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A N N O N U O V O . . . D E F I C I T P R E G R E S S O ! ! !

Eccolo, è arrivato. Il duemilaedodici. Sor
Paolo non vedeva l'ora che arrivasse. Lo
attendeva da tempo, da quando la Sibilla
Teramana gli aveva pronosticato quel che
sarebbe successo in questo fatidico anno
che è appena cominciato. Dunque…
vediamo… dobbiamo sintetizzare, per-
ché i cambiamenti saranno molti. Tanto
per cominciare, diciamo che sarà final-
mente costituita in stato indipendente la
Repubblica del Nord, il cui presidente
sarà Bossi e il cui ministro dell'interno
sarà Maroni. La frontiera sarà al
Rubicone, e non avrebbe potuto essere
altrimenti. La nuova Repubblica batterà
anche moneta, e vi presentiamo in ante-
prima il biglietto di banca del taglio più
grande: le MILLE SEGHE. Altro cam-
biamento importante sarà determinato
dall'abolizione delle province e quindi
Catarra dovrà andare a riciclarsi da qual-
che altra parte, mentre i comuni potran-
no, oltre che mettere le tasse a proprio
piacimento, battere moneta anche loro. Il
Comune di Teramo avrà come moneta il
QUATTRINO, che sarà emesso dalla
BANCA DI TERAMO, e il sindaco
Brucchi e l'assessore Campana avranno
la delega monetaria completa, il primo
sarà l'emettitore e il secondo lo spendito-
re. Campana avrà un suo speciale ufficio
in cui trasformerà la carta straccia in
biglietti di banca e i biglietti di banca in
carta straccia. Così potrà pagare quando
e quanto vorrà i suoi Olivieri e le sue
Piersanti, e tutti gli altri amici della par-
rocchietta. A Teramo sarà festa un giorno
sì e l’altro pure e tutti potranno far festa
agli amministratori quando vorranno.
Aumenteranno la Tia, la tassa sui passi
carrabili e quella sulle affissioni, mentre
verranno istituite altre imposte, tra cui
quella che dovranno pagare quelli che si
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appoggiano sulle ringhiere di Piazza
Martiri per chiacchierare. La nuova tassa
sulle ringhiere avrà un gettito imponente,
con il quale l'amministrazione comunale
potrà realizzare tanti parcheggi, tutti a
pagamento. Un'altra novità che ci porte-
rà il nuovo anno sarà la proibizione tota-
le di ogni iniziativa culturale. Chiunque a
Teramo sarà sorpreso a parlare di cultura
o anche solo a leggere un libro sarà mul-
tato. Nessuno potrà considerarsi superio-
re ulteriormente all'assessore Campana,
che sarà in questo campo l'unità di misu-
ra. La libreria di Topitti, quella che sta
sotto i portici, sarà costretta ad una diffi-
cile scelta: o dovrà cambiare nome da
Sapienza Libreria a Ignoranza Libreria o
sarà costretta a chiudere e i libri saranno
bruciati in piazza Martiri, se ne farà un
rogo con la gente che tutt'intorno ballerà
e canterà in coro: "Viva Dodo". Dodo,
ovviamente è il vicesindaco, quello che
fra tutti ha dichiarato il reddito più alto e
quindi verrà considerato emblematico
dello spirito di intraprendenza dei tera-
mani. Verrà invece organizzata una col-
letta a beneficio dell'assessore Massimo
Tassoni, il cui reddito dichiarato nel 2010,
di appena 3.869 euro annui, testimonia la
sua estrema indigenza e il pericolo di
morire di fame da un giorno all'altro.
Ultime tra le novità che ci porterà il 2012
sarà il definitivo scioglimento del PD
teramano per assoluta mancanza di un
sola ragione per continuare ad esistere. Il
discorso di commiato per lo scioglimento
sarà pronunciato da Maurizio Verna,
sempre che Cavallari glielo consenta. Se
non si metteranno d'accordo la decisione
sarà presa a sorte, sempre che si mettano
d'accordo sulle modalità del sorteggio.
Buon Anno a tutti dunque... e ricordatevi
che la politica sta lavorando per voi.
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Nel PD teramano fervono i tentativi. Quelli
finalizzati a migliorare un partito, il PD, che
finora non ha certamente funzionato a dove-
re, esponendo gli iscritti e i dirigenti a più di
una figura. Sconfitte a iosa, fallimenti in
abbondanza, divisioni dopo divisioni, delu-
sioni dopo delusioni. Alla fine hanno deciso.
Alberto Melarangelo ha comprato su una
bancarella di Porta Portese, a Roma, un
manuale che spiega come si può riparare un
partito rotto in una giornata, quali ingre-
dienti usare e quali mosse fare. Chiamato
urgentemente Maurizio Verna, Alberto ha
cominciato a sfogliare il manuale indicando
a Maurizio le operazioni descritte, leggendo-
le ad alta voce. Le cose non vanno molto

bene, perché sono più di due giorni, pratica-
mente dalla notte dell'ultimo dell'anno, che
Alberto e Maurizio cercano di aggiustare il
PD, ma Alberto legge una cosa e Maurizio
ne fa un'altra, così, come spesso accade den-
tro il partito, la discussione è continua e
ancora non si viene a capo di nulla. Il partito
è ancora rotto e non è stato aggiustato. A un
certo punto è intervenuta, telefonicamente,
anche Manola, che ha elargito qualche con-
siglio, ma Alberto e Maurizio non l'hanno
ascoltato, continuando a fare di testa loro...
maschi presuntuosi. E' ovvio che hanno
continuato a sbagliare e ad accapigliarsi. Ma
che cosa ci si poteva aspettare? E le stelle
stanno a guardare…
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Avete presente quei macchinisti dei
treni di una volta che continuavano a
cacciare carbone a palate dentro la
vorace bocca della caldaia a vapore per
consentire al treno di proseguire la sua
marcia? Beh, non vi pare che il loro
lavoro somigliasse molto a quello del-
l'assessore al bilancio Dodo Di
Sabatino? E non vi pare che egli si stia
misurando, come quei macchinisti,
con una vorace bocca nella quale conti-
nua a cacciare palate di euro, seguendo
le indicazioni del duo Brucchi-
Campana? La premiata ditta Olivieri è
molto esigente e le palate di euro sono
molte, altrimenti la cosa non procede.

Ma, secondo voi, il comico è Olivieri o
il duo Brucchi-Campana? Olivieri,
risponderete voi. E avete ragione.
Perché il duo Brucchi-Campana non è
comico... ma drammatico, anzi tragico,
per noi teramani. Più di 100.000 euro
gettati dalla finestra per un capodanno
allegro. Poi saremo tristi tutti gli altri
giorni dell'anno, continuando a pagare
Imu, Tia, Cosap e altri balzelli. Forza
Dodo, continua a buttare altre palate di
euro dentro quella bocca vorace…
macchinista, fa marcià lu machinone…
che il tempo di simili avventure è forse
terminato... e qualcuno dovrà per forza
chieder conto di tanta generosità.



QUESTA VOLTA L'HO COMBINATA GROSSA, SEMPRE PER
COLPA DELLA TASSA SUI PASSI CARRABILI CHE IO NON HO
PAGATO. HO TROVATO DI NUOVO UN'AUTO PARCHEGGIATA
SUL MIO TOMBINO DI USCITA, PER CUI MI SONO MESSO IN
MARCIA PER TROVARE UN TOMBINO ALTERNATIVO LIBERO
DAL QUALE EMERGERE E VEDERE QUELLO CHE SUCCEDE IN
MODO DA SCRIVERLO SUL GIORNALE. SARÀ CHE MI SONO
PERSO NEI CUNICOLI, SARÀ CHE AVEVO BRINDATO PIÙ DEL
NORMALE ALLE FESTE... FATTO STA CHE AD UN CERTO
PUNTO MI SONO PERSO. NEL PUNTO DOV'ERO ARRIVATO,
SECONDO I MIEI CALCOLI, CI DOVEVA ESSERE UN TOMBINO
D'EMERGENZA CHE, PERÒ, ERA BLOCCATO. ALLORA HO
DATO QUALCHE COLPO E IL PAVIMENTO STRADALE È VENU-
TO GIÙ. QUANDO SONO USCITO MI SONO TROVATO A
POCHI PASSI DAL MIO PATRON: IN LARGO PROCONSOLE, AL
COSPETTO DI SOR PAOLO CHE È SCOPPIATO IN UNA
SONORA RISATA. MA CHE NE SA SOR PAOLO DEI GUAI CHE
PASSA UN GIORNALISTA CHE, STUFO DELL'ARIA IRRESPIRA-
BILE DELLA SUPERFICIE, SI RIFUGIA NEL SOTTOSUOLO IN
COMPAGNIA DI PANTEGANE IN CERCA DI ARIA PIÙ PULITA.
IL BUCO CHE HO PRODOTTO È STATO TRANSENNATO E GLI
AUTOMOBILISTI ADESSO SMADONNANO. BEN GLI STA, COSÌ
IMPARANO A PARCHEGGIARE SUL MIO TOMBINO D'ORDINAN-
ZA. LA MIA SORTITA IN SUPERFICIE MI HA CONSENTITO DI
REALIZZARE UN PICCOLO SCOOP GIORNALISTICO. HO TRO-
VATO IL DIPLOMA DI LAUREA DI MARIO MONTI, UN DIPLOMA
CONQUISTATO CON IL MASSIMO DEI VOTI: 110 E LODEN. LA
QUAL COSA SPIEGA LA PREFERENZA DI MONTI PER QUESTO
CAPO DI ABBIGLIAMENTO. SI TRATTA COMUNQUE DI UN
LODEN SOBRIO CHE ISPIRA SOBRIETÀ ANCHE ALLA POPO-
LAZIONE. INFATTI, GRAZIE ALL'IMU, ALLA MAGGIORAZIONE
DELL'IVA, DELL'IRPEF E DEL PREZZO DELLA
BENZINA I CITTADINI SARANNO UN PO' PIÙ
SIMILI AL CAPO DEL GOVERNO CHE DÀ
L'ESEMPIO. SULLA SUA SCIA, SAREMO ANCHE
NOI TUTTI PIÙ SOBRI OPPURE, DESTINEREMO
GLI ULTIMI SPICCIOLI ALL'ACQUISTO DI
BRANDY E CENTERBE NEL  TENTATIVO DI
AFFOGARE RABBIA E DISPIACERE
NELL'ALCOL, BENCHÉ GRAVATO ANCH'ESSO
DI UNA ULTERIORE SUPERTASSA.
ALLA FACCIA DELLA SOBRIETÀ.

PASSO E CHIUDO... 



Si parlava tanto di new economy e
la new economy finalmente è arri-
vata. Ma avevamo pensato che
fosse un'economy ricca e invece,
cavolo, è un'economy povera,
povera, che più povera non si può.
Chiodi continua riempirci di tasse
dicendo che la colpa non è sua,
Napolitano ci impone sacrifici
dicendo che la colpa non è sua,
Monti ci fa stringere la cinghia e
dice che la colpa non è sua,
Insomma, di chi cazzo è la colpa?
Noi teramani, ma in genere noi
abruzzesi, abbiamo poche risorse,
anche perché le cose le facciamo
proprio a metà, come ha messo in
evidenza il direttore de LA
CITTA'. SOR PAOLO si associa...
i parcheggi li facciamo a metà, i
lotto zero a metà, le gallerie a metà
e perfino i sacrifici a metà, visto
che proprio quando dovremmo
risparmiare Brucchi spende più di
centomila euro in una sola notte di
follia. Abbiamo poche soluzioni di
riserva: possiamo costruire case e
parcheggi anche nelle piazze, siste-
mare ipermercati lungo i fiumi,
affidare la new economy ai cinesi,
che sembrano i soli in grado di pro-
durre ricchezza. Non è che i ricchi
a Teramo non ci siano, è che quelli
che sono ricchi e sono molti e
molto ricchi, preferiscono tenere al
caldo le loro ricchezze, ben conser-
vate. Che bella questa new econo-
my... pensate che l'amministratore
più ricco è Dodo e quelli che pen-
savamo che fossero ricchi sono
invece poveri o tali appaiono, stan-
do alle loro dichiarazioni dei reddi-
ti. Viva la new economy. A proposi-
to, che ne sarà del povero Sor
Paolo, al quale ormai si lesina
anche la fornitura di una lustrata
alla toga sporcata ogni giorno dal
piscio dei cani? Quando me la date
una lavata?

CHE BELLA
NEW ECONOMY
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